PATTO DIDATTICO-EDUCATIVO

Scuola dell’ Infanzia di Serrapetrona e di Castelgiubileo  a.s. 2015/2016
Team dei docenti: tutti i docenti della scuola dell’ Infanzia.

Profilo delle sezioni
Composizione:
la scuola dell’ Infanzia Serrapetrona è inserita in un quartiere in continua espansione con la presenza di famiglie mononucleari  con entrambi i genitori lavoratori. E’ composta da nove sezioni di cui cinque a tempo pieno e quattro a tempo breve; le sezioni sono sia omogenee che eterogenee, con la presenza di bambini diversamente abili. La scuola di Castelgiubileo è inserita in un quartiere di vecchia formazione, con la presenza di  famiglie patriarcali, non sempre con entrambi i genitori lavoratori. È composta da cinque sezioni di cui quattro a tempo pieno ed una a tempo breve, tutte eterogenee, con la presenza di un solo alunno diversamente abile.

Aspetto socio relazionale:
· 3 ANNI   Esistono delle dinamiche diverse nel comportamento dei bambini provenienti dal nido e quelli non ancora scolarizzati; questi ultimi presentano difficoltà nel distacco dalle figure parentali e problematiche di  inserimento nell’ ambiente scolastico, difficoltà linguistico-espressive, quindi minor autonomia e minore capacità relazionale.
· 4 ANNI   I bambini si relazionano discretamente tra loro, hanno un buon bagaglio esperienziale, cominciano ad abbandonare la visione egocentrica, presentano competenze adeguate alla loro età sebbene in alcuni casi permangono difficoltà attentive.
· 5 ANNI   Generalmente i bambini presentano buone capacità relazionali, autonomia e desiderio di aprirsi a nuove esperienze ed alla condivisione di esse.

Aspetto cognitivo:
· 3 ANNI   I bambini provenienti dal nido presentano maggiori competenze manipolative e linguistiche
· 4 ANNI   I bambini hanno acquisito maggiore capacità attentiva, maggiori competenze linguistiche e grafiche rispetto all’ anno scolastico precedente.
· 5 ANNI   La maggioranza dei bambini possiede buone competenze a livello cognitivo, psicomotorio e linguistico che riesce ad utilizzare in maniera trasversale. 
    
Aspetto emotivo-comportamentale:
· 3 ANNI   La difficoltà di distacco dalle figure parentali condiziona le relazioni tra pari e con gli adulti di riferimento.
· 4 ANNI   L’ acquisizione di una maggiore autoconsapevolezza emotiva permette ai bambini di esprimere e condividere esperienze e vissuti.
· 5 ANNI   La maggior parte dei bambini ha raggiunto una buona capacità di gestire i propri sentimenti e le proprie emozioni ed è in grado di comprendere e rispettare quelle degli altri. Ne consegue l? interiorizzazione delle principali regole della convivenza democratica.

Eventuali BES presenti  in sezione:
Per i bambini con bisogni educativi speciali si farà riferimento all’ iter procedurale definito dalla specifica commissione.
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METE FORMATIVE CONDIVISE

“BEN-ESSERE, IO STO BENE CON…”
“Il compito principale nella vita di ognuno è dare alla luce se stesso.” Erich Fromm
Il progetto di quest’ anno nasce con la motivazione di guidare i bambini ad una graduale consapevolezza che il benessere psicofisico deriva dallo “star bene” del proprio corpo, inserito in un ambiente sano e sereno, circondato da amici e affetti, nel pieno rispetto delle norme di comportamento. 

Scelte pedagogiche
Le nostre scelte pedagogiche si inseriscono nel quadro di riferimento per la costruzione dei percorsi di apprendimento, incentrati sulle competenze trasversali e, in modo particolare, quelle che mirano a sviluppare le capacità di collaborare e partecipare, l’ agire in modo autonomo e responsabile.

Obiettivi formativi:
· Incoraggiare la fiducia in se stessi e nelle proprie capacità, l’accettazione dei propri limiti e lo sviluppo di una immagine positiva di sé, anche attraverso l’acquisizione di una maggiore autonomia e capacità di autovalutazione.
· Sviluppare le capacità di lavorare in gruppo, per costruire un clima relazionale positivo, improntato alla collaborazione, al dialogo, al rispetto e all’aiuto reciproco, perseguendo l’obiettivo di far evolvere la classe verso un vero e proprio gruppo.
· Potenziare le life skills, ovvero quelle “abilità di vita” che ci permettono di acquisire un comportamento versatile e positivo, efficace nei confronti delle sfide, (gestire lostress e l’emozione di un insuccesso, conoscere e comprendere le emozioni e le difficoltà, costruire relazioni positive con insegnanti e compagni).
Si tratta di abilità nelle quali rientri l’aiuto reciproco, il saper chiedere una mano nelle difficoltà, migliorare il proprio rendimento, ed orientare le proprie conoscenze in modo più produttivo.


 Strategie educative:
· Organizzazione di spazi idonei, accoglienti, confortevoli.
· Attività ludiche libere e strutturate con conseguente rispetto delle regole condivise da tutti.
· Ascolto, conversazioni, racconti, drammatizzazioni in circle-time, rappresentazioni  grafiche, giochi motori.

Percorsi formativi:
Sono previsti progetti con esperti esterni, esperienze laboratoriali, attività a classi aperte ed uscite didattiche.

VALUTAZIONE

Obiettivi formativi da rilevare: 
1) Conosce le regole e le rispetta nella relazione con gli altri.
2) Senso di responsabilità e sviluppo di pensiero autonomo.
3) E’ capace di gestire le proprie emozioni sia nei successi che negli insuccessi.
4) E’ capace di instaurare relazioni efficaci e costruttive.

Descrittori:
· Lavorare in gruppo omogeneo ed eterogeneo.
· Predisporre momenti di ascolto, di scambio e di racconto di sè.
· Utilizzare drammatizzazioni, attività musicale e narrazioni per esprimere emozioni.





PIANO DELL’ACCOGLIENZA

Obiettivi:
1) Sentirsi accolti e rassicurati nel nuovo contesto.
2) Esprimere con il linguaggio verbale bisogni, sentimenti e pensieri.
3) Condividere con fiducia e progressiva autonomia spazi, strumenti, materiali e relazioni.
Attività propedeutiche:
1) Incontro con i nuovi iscritti per illustrare e pianificare l’ accoglienza. Festa dell’ accoglienza.
2) Incontri individuali con i genitori dei nuovi iscritti per raccogliere informazioni sul bambino.

Attività educative:
· Esplorare i vari spazi dell’ ambiente scolastico ed il loro uso.
· Ascoltare e raccontare le proprie esperienze.
· Giocare e lavorare in modo costruttivo e creativo con gli altri bambini.
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